La Commissione Pari Opportunità del comune di Figline valdarno  entra nel  merito dell’ordine del giorno promosso da AN in consiglio comunale  riguardo alla moratoria per l’abolizione della “pena
” dell’aborto,  esprimendo  pieno dissenso.

Grazie alla l. 194/78 non solo è stata abolita la pratica indegna degli aborti clandestini, ma si sono avviate tutte quelle iniziative di supporto e sensibilizzazione ad una maternità consapevole e responsabile, senza contare che per la prima volta in Italia si sono affrontati i problemi fisici e psicologici ed economici che spingono una donna ad interrompere la gravidanza.

Quando si parla della l. 194/78 dobbiamo tener presente che feti ed embrioni non sono entità a sé stanti, ma c’è anche una madre che vive con loro, che li nutre, che sogna e che soffre.

Il  recente episodio di cronaca accaduto all’Ospedale di Napoli  ( per chi non ne fosse  a conoscenza alcuni giorni fa , su segnalazione di un dipendente USL , la polizia ha fatto irruzione in ospedale per verificare la veridicità di una presunta interruzione di gravidanza illegale sottoponendo la donna che aveva già subito un grosso trauma ad un lungo e stressante interrogatorio) parla da solo.
Questi continui attacchi alla legge 194, che rappresentò trent’anni fa una grande conquista di civiltà per il nostro paese, non sono altro che un tentativo di criminalizzare le donne che ricorrono nel loro pieno diritto al suo utilizzo, e quindi a limitare l’autodeterminazione della donna a decidere della propria vita   e del proprio futuro.
Quindi la Commissione Pari Opportunità esprime la propria indignazione  e la ferrea intenzione di non rimanere in silenzio di fronte a questo mostruoso paragone tra aborto e pena di morte e contro questo grave passo indietro dei diritti inerenti alla libertà della donna.

È inaccettabile rimettere in discussione una legge che ha affermato civiltà e parità e non accorgersi che i problemi della società sono ben altri. C’è bisogno di leggi che evitino il disagio sociale dei giovani, delle donne e delle famiglie, grazie alle quali anche la l. 194/78 avrebbe una più corretta applicazione.

Non a caso il ricorso all’aborto si ha in realtà difficili e nella maggior parte dei casi si verifica tra donne prive di sostegno economico, psicologico e familiare.

Non si può pensare di eliminare o modificare una legge per risolvere il problema.

I problemi vanno affrontati dando aiuto e sostegno e non negazione e abbandono.
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� Nella terminologia giuridica la pena è “la limitazione dei diritti  del soggetto, quale conseguenza della violazione di un obbligo che è comminata per impedire tale violazione”. Quindi al caso di specie la parola pena non può essere assolutamente applicata .





